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Tecnologie, Antonio Tajani: Italia e Usa devono
cooperare nel biotech in quanto eccellenze

di Silvia Valente

 tempo di lettura 2 min

Il comparto delle scienze della vita ha un grande potenziale economico, oltre alla capacità di salvare vite umane. Ma
nulla si può ottenere e senza una cooperazione tra settori, tra il pubblico e il privato e soprattutto tra Stati. Lo ha
dichiarato il ministro degli Esteri Tajani  | La salute fa +41%. Ecco quali sono e quanto rendono i cinquanta etf e fondi
specializzati su sanità, pharma e biotech

Le tecnologie applicate alle scienze della vita rappresentano un settore di grande potenziale

economico ma soprattutto riescono a fornire soluzioni e a dare speranza ai cittadini con

problemi di salute diffusi. Nulla però si può ottenere e senza una cooperazione tra settori, tra il

pubblico e il privato e soprattutto tra Stati. In particolar modo è cruciale che gli Stati Uniti e

l’Italia facciano fronte comune «oltre che per una comunione di intenzioni politiche di fondo,

anche perché sono due Paesi all’avanguardia e dunque possono perseguire insieme risultati

importanti». Lo ha sottolineato Antonio Tajani, vice premier e ministro degli Affari Esteri,

durante l’evento «Italia-Stati Uniti: la Cooperazione Internazionale sulle Biotecnologie

Emergenti e le Scienze della Vita» che si è tenuto presso la Farnesina.
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Leggi anche: La salute fa +41%. Ecco quali sono e quanto rendono i cinquanta etf e fondi

specializzati su sanità, pharma e biotech

Non a caso le imprese italiane della filiera delle life sciences sono responsabili del 50% della

crescita del volume di stanziamenti delle aziende nazionali in ricerca e sviluppo degli ultimi

anni (+3,9% nel 2022 e +5,1% nel 2021). Ma soprattutto rappresentato il 10,8% del pil

italiano.

Nondimeno, l’unica società tricolore quotata al Nasdaq è GenenTa, che opera proprio nel

mondo biotech. Soltanto «la punta dell’iceberg di qualcosa di straordinario che va valorizzato

in Italia: il primato in terapia genetica e in innovazione», evidenzia a MF-Milano Finanza,

Pierluigi Paracchi, ceo di GenenTa, nonché membro del Comitato esecutivo di Federchimica-

Assobiotec e coordinatore dell’Area Start-up & SMEs.

Leggi anche:  Pharma, ok dalla Commissione Ue al Temferon di Genenta Science per il

glioma

I problemi esistenti in Italia

Restano però degli ostacoli al pieno sviluppo delle scienze della vita in Italia. Il primis le

lungaggini burocratiche pesano particolarmente, nota Paracchi, in un settore «dove ogni

minuto è prezioso perché c’è in gioco la vita dei pazienti».

L’esempio eclatante di come la burocrazia rallenti la spinta innovatrice italiana è la Fondazione

Enea Tech e Biomedical che, pur se creata nel 2020, ancor prima della sua corrispettiva Usa,

si è poi «impantanata nella burocrazia non risultando determinante».

Leggi anche: Tria presidente della fondazione Enea Tech e Biomedical

Dall’altro lato, in diversi settori l’Italia registra più pubblicazioni qualificate che brevetti

realizzati, ossia «la scienza generata viene spesso dispersa» e dunque c’è carenza di

trasferimento tecnologico, aspetto però cruciale per risultare «competitivi come settore nel

nostro Paese e all’estero», ha precisato Francesco De Santis, vice presidente di Confindustria

con delega a Ricerca e Sviluppo.

Leggi anche:  Il 40% delle startup italiane ha registrato un brevetto: è una delle

percentuali più alte in Ue
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